
I mouo.orlltt /10/1 .1 rHt/ta/­
loono. - Letter. _,i pll.ld, non
d'r...""t1 .1 rnp\Jlllono.

Nè elettori nè eletti

di raffigurare, in queli' uomo risoluto,li'ti­
mido ragazzo che, negli' anni passati, ella
piegava come una canna cnn solo gesto
della sua piccola mano.

Essa lo trovava bello nei trasporti della
collera"da cui era invaso, che rendeva più
cupa la sua tinta bruna, raddrizzando la
sua ardita corporatura, e non si affrettava
ad intervenire.

Gabriella la toccò col gomito.
- Se ce ne andassimo via~ - le disse,

- Questo selvaggio mi fa pauraj non IÌli
piacerebbe certo di essere là in mezzo,

Al tempo stesso, si vide del movimento
nel grande salone; i gruppi d'operai 'sl
aprirono e comparve la signora Bertrand.
Ella camminava posatamente e coneviden~e

pretesa alla maestà,; ll\11 la sui bassa sta.­
tura, e la sua obesità, la servivano male.:,

Fabiano fece un leggiero inchino e restò
duro e fiero, 'aspettando ch'essa pltrlasse; ..

(Oòniinua).
m'X!l,IlJ::';I'~~~,~~" ...
rlt.lr.~'1!,~'tj;fiKiL"~~~~~Joof

Conservazione e svilupo del oappelll e barba
(Vedi avviso in quarta pariua)

Abbiamo riportato dal Giornale di Ro·
ma n.31 la edificante notizia che in
Roma, tra il rione di Trastevere e San
CosHnato, vi sono t1'emila ladri, conosciuti
dltlla Questura maintan.qibili perchè
protetti dalla Massoneria.. Quella rivela­
zione gravissima valse al Direttore' del
Giornale, di Roma rimproveri e minaccie
per parte degli interessati, siccome lo
stesso Dirottore ci narra Deln. 32 del 6
novemhre. E' un episodio curioso, dolla
storia della Massoneria in RO!llIl:

L

La visita di due « Venerabili »
AL GIORNALE DI ROMA

di cose. Quantunque però da queste voìitre
premure "igliassimo non lieve conforto,
pure Ci è riueeitograve e doloroso,c.he
tra eoloro, i quali debbeno essere a .voi
sottomessi, non IUllnchillo quelli, ,chacol
pr6testo di z611lr6 la Nostra digòit~.ar­
fievoliscono la vostra, e seminando uisèor­
dio, sono d' impedim~ntoal vostro salutare,
ministero e ne 4iminuiscono frru:tti. "

Voi non ignorate, Diletti Figliuoli No­
strie Venerabili Fratelli, qUànta sia la
Nostra cura che nellaOhiesa di Dio ognuno
tellga il grado ìu cui .si tl'ova, nà .si per­
turbi l'ordine' stabilito dal suo, divino
Fondiltore. Laonde così sempre .abbilÌ,mo
lodato la premura dei fedeli che combat­
tono perda verità, a ,condizione che essi
uscissero in campo sotto la guida e l'au­
torità.dei loro Pastur], Si guardino bene
,costoro, che si arrogano piu di quellocho
il comporti 'la loro condir.ione; a non, imi­
tare quei soldati, che disprezzando . il.le­
gittimo comalido .dei capitani, infrl\ngono
le leggi della.disciplina militare,ed invece
del premio alvillore, meritano la.nota d'I·
gnominia.

, Abbiallo a mente, se portano amorel\\Ia
Ohìesa, che uno zelo disubbediente ed im­
portuno, è peggiore dell'inerzia, sopra. tutto
in questo. deplorabile sconvolgimento di
ogni cosa.

Noi intanto preghiamo Dio che renda
docili al'levooi. dei Pastori tutte lèpéèo·
relle del suo ovile. e cogli aiuti della sua
grazia conforti voi nel difficile adempi-
mento. ,dei vostri doveri. i l1

Ed auspice di questa divina bO!ltàa,voi,
Diletti Figliuoli, nostri e Venerabili.Fra­
telli, come al OIero ed ai fedeli commessi
alla vostrll vigilanza, diamo di gran cuore
l'Apostolica Benedizione.

Datn a Roma presso S. Piétro il 3 no­
vembre 1891 l'anno decimoterzo del Nostro
Pontificato.
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Nè elettori nè eletti

ESCE TUTTI l GIORNI ECCE'T'rO I FESTiVI
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Citta IDI la
Nè elettori nè eletti

Ancora sulla staIDna cattolica

- Vi cred.o mia cara e sono lietissima
di credervi; polchè questa famiglia deve
soggiornare qui, meglio è per tutti ch' IlsBa
sia amabile, Noi abbandoneremo Fabiano
alle sue presunzioni. Volete venire dalla
parte del clÌstello l

- Volentieri; vi' troveremo mia madre
la quale, per obbligare il Barone d'Evris,
si incarica di ricevere edi sorvegliare gli
operai.

Oosl dicendo le due giovinette girarono
lo stagno, scavalcarono il muro in rùina.
e, passando sotto i rami, arrivarono dal­
l'altro Jato del bosco. Là terminavano le
grandi linee, ancora riconoscibili, che fu­
rono altra volta i viali di un giardino, con
accompagnamento di spalliere, terrazze, sta­
tue, bacini e grotte rustiche. 11 tempo' ha.
compiuto l'opera sua: delle spalliere 'restà

~-~

Le:RBBOoitl.lioni Don dtlldettfJ
otendono: lJnnot'àto.
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quello che noi sosteniamo e diffondiamo, buona, nella speraliza che basti per otte­
questo sarà tuor di dubbio il giornale che nere che il Uiuadino Italiano diventi
si stampa nella nostra provincia. nella nostra provincia il giornale di tutti,

Qmtndo tutti, dul più al meno, a .seeonda sèeènde la mente del Santo Padre Leone
che le torze lo permettono, concOrreriJln,o XIII, che ci fece Intendere il bisogno di
re!' mantenere il nostro giornale, questo dare maggior SVIluppo alla stampa cat·

----" èertamente servirà, bene allo scopo. Ma. ae- tolica,
Detto che il S. Padre si è lamentato eertiamocelo i non é possibile il pteten- Altra cosa e, molto potremmo dire, ma

perchè la stampa cattolica non ha in Italia dere che il giornale cattolico della nostra le lasciamo, almeno perora perché ci 4i·
quello svilnpp,o che richiederehhe, e detto provincia sia giornale mode/Io, so trascu· spensa dal dirle lo r.,elo dele/ero.friu­
anche come 1\ Papa ascri ve a dovere doi rìamo di aiutarlo cogli scritti e coll'obolo, Ilano il quale già da 13 anni sostiene il
cattolici il favorire la buona stampa, ora se maudlamo i nostri scritti, il nostro Uittadino Italiano. Anzi al clero stesso
non resta che intendercelu fra noi sulla obolo ai giornali cattolici più lontani, e I che tanto ama il' :Vicario diOristo, la­
via da tenero perché sia prontamente fila- .tribllti.u11O solo nna larga critica al gior- ,sciamo il, compito di diffondere maggior­
nifesta la nostra obbedienza agli espressi naie.locule. Chi vuole il fine, deve ado·, m4nte fra il popolo il nostro giornale.
desiderii del Papa

r
e perchè, dalla staU'lpa perare i mezzi i se 1I~ è ill.utile qu.e!e.larci.! ':Noi scriviamo per il popolo; e scrive­

cattolica, che vog iamo sostenere, ne ven- E s?pratutto Siamo diSpostI a sacrIfiCI. , ; remo sempre con lospirito di annogar.ione
gan» i frutti che lo stesso Santo Padre I So bene che interessano assai, o mas;.· con la' fermezza, di fede cattolica; come a
desidera. ,sime al clero quei giorualidi polso che . cattolici, scrittori si addice. Bramiamo che

Intanto 'per obhe~ire al Papa si disdlea : trattano questroni ed interess.i ~en~ra.u . il ~ostro ~iorliale migliori a~sai, as~ai i m~
tosto da cmscuno .dI, nOI l'abbonamento al colla maestria dovuta, e conSigliereI lO a CIÒ abbIsogna lacooperar.lono dI tuttl

rgiornale liberale iSe lo si acquista gior- stesso, il clero ad unirsi, si che in ogni si .che tutti possano'propriamente dire: i
nalmente, si cessi subito dallo spendere pnrrocchia ci sia almeno qualcuno dique- Uittl.ldillo italiano è il nostro giornale.
quei centeslmi.che vannone\la borsa di chi sti organi che onorano e difendono magi- O,hiuderemo queste parole sulla stampa
combatte la nostrafelle.,Poi abboniamoci straluiente la Ohiesa.Ma dico: giri ,una, Cattolica manifestando Ull nostro voto 'che
al giornale. Ma a qnale ~... A dir vero non copia di ciascheduno di questi giornali, fra è questo, di poter dire al SantoPadre, nel
sono moltl. SOllO 24- dico venti'luattro in il clero dellaParrocchia, e cento e pilìcopie presentargli gli auguri per le feste nata­
tutto - i,giornali quotidiaui cattolici che si del giornale della provincia girino tra, il lizie:" Santo Padre, come ogni vostra
stampano nella nostra penisola. - [!;h! il P?po!o della parrocchia stess,a,sl che, ogni, parola, così quelle sulla stampa cattolica
Papa non parla iuai a torto. Lo si sa, e buon parroc\·.hiano possa dire: c nel nostro furono ben accolte dai vostri. figli friulani.
tiriamo innanzi. - Dunque quale eeeglie- giornale ho 'letto In parola del Papa, la Da che venne letta la vostra enciclica, ab­
remoJ . parola dell'Arcivescovo: nel nostro gior· biamo raddoppiato il numero degli asso-

_ La risposta deve darla il buonsenso. naie ho lotto .la circolare del,. comitato. dati al Cittadino Italiano. ,.
9uesto vuole che anzitutto si pensi al- dtocossuo i la CIrcolare. del comttato per-
I interesse di casa propria, poi all' interesse manente ; .nel ~ostro glOrnill~ ho, le~toche ,
generale. Un JO!!:,IiO,, c,a,t,toliCo chesi stnmpa blSO,gua dlS, p~'r,sl a peleb,rar,e I,l,g,IIUb, 11~o, d,el
in Sicilia o in Toscalla o dove vuoi lon- Papa, che bIsogna far questo, cihe bIsogna !
tano dall~ nostra prò~incia" può essdcono- ta~qne.lIo, ~ tralasciàre ;qu~I~'alt;? QuaI1~o 1I~'8. Padre all'Episcopato della Campania
scerej particolari hisogni della provineia ID ogn,! parroc?hl1\, tanti· parrocclllam ame·
nostra ~ pllòtrattareconcogni?ione di rlInllO Il proprio glOrn~le, .e. r~cconterallno .. ... ..
tempo e di luogo gli argomenti a noi più e,raccomanderanno agII amUJICIÒche hanno' I glOrnah cattoliCi dl.Nl!'poh CI arrecano
necessari! ~può subito conoscere le caillo- letto, ciò che il giornale raccomanda, al•. questo Documento PontIficIO:
Die che inventa un foglio nostro provin- lora avr~mo ottenuto lo scopo, allora.po- . Ai no.stri diletti figli. G,u.qlielmo del
ciale,e può tosto smascherarlo ecc. ecc. ~ tremo dire che fil hen accolta tra nOI la titolo di S. Clemente di S. R. C. Prete
Nò davvero. Il foglio cattolico che non si parola del PIl\Ja. Uardinale, Sanfelice di ACi]uavetla At'·
stampi nella Dostra provincia, non sarà E perchà i parrocchiani si interessino civescovo di Napoli, Alfonso del titolo
mai il «nostro giornale", Ciò chesi vuole del gioruale, va da sè che bisogna ch' essi di S. R. C. Prete Cardinale Capeccla.
per rieavar vero profitto dalla stamPlli, cat- possano leggervi almello quanto più,pilÒ tra Arcivescovo di Oapua, ed agli al/t'i
tolica, è che il popolo abbia un giornale, interessare il loro paese. Di qua viene la Vescovi della Campania.
che possa chiamarlo;:il nostro giornale,. necessità che in ogni parrocchia ci siello i , LEONE PAPA XII[
cioè quello che si stampa tra noi'; che si corrispondenti del giornale cattolico. Corri- ..... . ..
legge ogni gioruo dai più di noi i che ri- spondenti sobri, sicuri, hen edotti di quanto Dllet!l !I.qltuoh Nostri,. Venerabl~1
sponde ai nostri bisogni i che indica i pe- scriv.ono, e che abhiano il huon criterio di F!,atelll, Salute ed Apostolica Benedl-
ricoli che ci circolldano; che ci difende da non sciupar cilrtoline postali, °lettere per ~lOne. .
illsinua~ioni, da call1nnie; cho ci propone raccontar cosa che non sappia . attirare Non poteva non tornarci gratissimo edi
l'azione hl qnale, concordi, dobbiamo se· l'attenzione od almeno ili curiosit~ dei le,t- .sOlllmo compiacimento quanto abbiamo letto
guire per arrivare allo scopo pretissoci di tori. La quale curiosità, se non è bella nella vostra Lettera collettiva scrittaci il'
essere sempre pronti ad oglli invito del cosa, pur e, vezzo comune, e bisoglla alla 25 ottobre. Perocchè avete mostrato con
Papa; Il «nostro gi01'llale» non può es- meglio soddisfarla, prima per non dar luogo nuovo argomento, quantunque non neces·
sere un giornalo catto!~co che si stampi alla ricerca del giornal,e llberale, poi per sariopoi Noi che il conoscevamo, quanto
fuori di Provincia. Questo potrà servirci attirare coi fatterelli curiosi,. alla lettltra di sieto tra voi di animo concorde e dovoti
mirabilmente per gli interessi generali, m& ciò che deve servire ad educare ed istruire I alla Sede Apostolica e pronti a soddisfare
non per qn.~!Ii. spe?ialI, specialissimi ch.e I~ mente ed il. cuore e per condurre all'a- . i 50str! desideri, come. acompie~e egregia­
sono proprn di ognI dioceSI. Dunqll8 se 11 ~lOne secondo Il dovere. I mellte I vostri pastorali doveri ID tempo
« nostro giornale »non può essere che Abbiamo scritto tutto questo. e alla I tuttocbè difficile ed in un acerbissimo stato

22 APPENDlc".fu appena qUal~~~' tro~co spoglio e' i:tristito. I l'acuminato suo tetto. Dalla base alla som
Le pioggie trasformarono lentamente gli I mità lo cinge e lo cuopre. l'edera l'ampi-

, , ,,! steccati in un !eguito di frane coperte di I cante; ma il musco corrode le pietrediven-L"erede del castello dEvrls: piante parassite. Cercando molto fra le erbe I tatenere,e i colombi, ahi I sono volati viaI...
si ritroverebbero ancora il braccio d'una Le. giovanette, ingannate dal silenzio e
ninfa, la barba d'un tritone, l'arco spezzato dalla solitudine, stavano per tornare indie­
di un àncora, e sulle sponde dirute di vuoti tra, ~uando s'intese uno strepito di voci
bacini formic(lla al sole una indolente tribù irritate nell' intèrno delcastello. Le imposte
di lucertole. Ma la primavera avea sparso chiuse furono aperte con violenza e Fa­
su tutto ciò la sua messe di fiori. L'aria, biano d' EVl'is pallido, irritato, comparve sul
ancora piccante, imbalsamava di quell' in- primn gradino della scala, precedendo una
definibile profumo che esalano in aprile folla d'operai.
le novelle verzure e che fa salire· al cero - Qui non si farà alcun cambiamento.
vello una specie di piacevole innebriamento. - diss' egli con voce corucciata. - Questo
Gilberta e la sua compagna scalavano' alle- castello m'appartiene, e voglio che resti
gramente le terre ammonticchiate, malgrado com' è.
i rovi, le ortiche, e le llitrevegetazioni - Non è per esser, messi alla porta che
forti e malefiche. siamo ~tati mandati qui, - disse uno di

Il castello 'si presentava alle fanciulle nel quegli uomini. - Tuttavia sarebbe bene
suo abbandono e nella sua tristezza. A si. .sapere a ohi dobbiamo obbedire.
nistra un bosco di abeti, folto ed oscuro, - 11 solo padrone qui sono io; - replicò
dove nelle notti d'autunno il vento soffia Fabiano. - Potete dirlo a quellì che vi
cqn sibili lugubri e prolungati. A diritta, hanno mandato.
un po' in addietro, uuvocchio colombaio, Muta dallacsorpresa; Gilherta osservava
solo resto intatto de' passati giorni, erge il suoantico amico, e sforzavasi, inutilmente,
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Studenti di medioina
. Il Ministero della Guerra prorogò tino
al il dicembre .Ia presentazione alla seunla
di applioazione di Sltnità militare deO'Ii
studenti di mediciuu ritardatari alla le~ll
e che comproveranno di avera partecipato
alle elezioni ed III blll/attaggio.

Nozze oospioue
Oggi il sig. Francesco Fior i1iquestll

città, si unisce in matrirnonio a Milano con
la signoria" Iìafaella Levis.

Lo nostre felicitazioni ai giovani eposi.

FU1'to
DI notte dalla stalla aperta di Facchin

G. Sceehieve, ladri ignoti rubarono due pe­
core del valore di L. 28;

Imprudenze solite
A Morsanc il gi~vinettn Campagnuolo G.

schersando con un, fucile che credeva .sca­
rico, P!l'Se di mira la ragazza Chiarcossi V.
e l'.artlto Il oolp», la ferl alle guancie al­
l'occhio ed all'orecchio. L" Chiarcossi gua­
r ii à entrò 40 g;'lrni; il feritore venne aro
restato. .

Arresto
Gli agenti di P. S.arrestarono ieri Coro

rado Pasqua da'Latisana per contl'avenziono
al foglio di viaobhligatorio. .

L'ultima Enciclioa
del Santo Padre Leone Xln.

Alla.crumotipogratia del.Patronato, Udi­
Ile VIa della Posta n. 16 SI vende l'ultima
Enciclic,\ del S.· Padr~ LBone XIII· al
pre~7.o di cBntesimi o la copia.

Per copio ceutoLire 4,

Una gamba per quaranta. franohl
Giorni souo un individuo, volendo attra.

versare il Pont-Nauf ac iParigi, fu messo
soUo da un carr" "norme, uua delle cui
ruote gli· puSsò sopra una. gamba.

I passautl accorsero, immaginando di
trovllre il povero uomo privu di seosi' ma
rimasero sorpresi nel vederlo trllnqt;iIla.
mentesedutn ,sul. m>lroiapiedo on~lI' u<ildo
'bestemmiare.con.trol'inàvvert~9za dei coo-
chieti. . . .

Altri qusranta franohi buttati! esolamò
egli, .gUllrdando le persone ohe lo. circon·
,{laVallO,·1;lrialzandn i pàntaloui, mise allo
scoperto uOl\·gamba·<ii lagno,spezzata nel
luogo dove. erll passata. la ruota.

Egli soggiunse .ch~ era. flià la ler~a. volta
ohe gli capitavulIUlI tale disgrazia.

ChiRmÒ poiuG /iaore. vi salì e diede al
eocchiere [' indirizzo di un ortopedioo.

Il Sultano in tribunale
11. Sultano Abdul Hamid erll oitato a

oomparire ili qu.sti giorni, davanti al trio
bunale, .civile di Amsterdam,·1\ richiesa di
un creditore poco tollerante.

I/n,cière olàndese fece l'nppello dalla
causa, e, volgendosi verso iI tribunale, di·
chiarò gravemente:

- lJua Maestà l'Imperatore degli Otto­
mllni oon è nella sala!

Tutti risero, perfino i giudiJi, e li Hul.
tano, non presentandosi lÌ. stato condannato

Ilo· pagare.

lIiolli e dei Programmi vigenti, l' insegna­
mento delltl storianel1(Jprime tre classi

.lllveco di essere impartito dal maestro por
viU' d, ra-contì a viva voce, atti a parlare
alla fantasia o al cuore do' fanoiulll è imo
partito faceudo !t'ggore, il qualche volta
anche imparare Il memonu; aridi e Don
sempre l:nrretli Ilbrlcciuull di pech i pagine.

Porchè cessi ~uesto iucouveniente. che
toglie ogni efficllcll\ erlunntivn "I1'insegna,
mento della storin, il mìnistro Boseill ha
dlspostu ch" l. Oonsigli acolnetieì non ap­
I"OVlO'l sdftlttl hbn al testo, e per mezzo
dei 8'l,uori IS/Iettori rl"hi'wlino I]nei mse­
strl, 01)(, su 91l,asto punto se no fossero ul­
lnntanatl, ali «ssrrvanen dì qnl'sto è pre­
soritto· nelle lstl'ul1ìoni e. M Programmi,
'1ai. qunl, apparisco evidente che non si
possa adottnre un vero e proprio libro di
I(slo per la stoml; perohè tale iorl'gn".

-mento d-ve sempre impartirsi per ~ja di
racc~nli h vi~a .vò~e.

Ispettort soòlastlol
La Oorumisslone per le promozioni degli

lspetç\ll'j scolastici in uua delle sue ultime
sedu:e, ha stahilito ,di'unanimità: che d'ora
innanzi lo Dlvisiol)i debbano prasontaro
alln Gommissione IC~Dni . biografici e ce­
l'utteristici· di tutti. gli ispettori che per
avercompiuto un triennio di , servizio' pos­
sono concorrere alla promozione, onde 11\
Oommlssione ne abbia nor~la per le propo­
stati l aVII/lzamentO Il merIto.

Intanto la Oommiseione osaminlltrioe del
concorso per i postiv8canti d'Ispettoroseo.
lastico proseguo j suoi lavori.
. L'candidut! cbe sostennero le prove scritte
sono 165. Le aedivauanti sono lO, li cioè:
San Bartolomeo in Galdo, Breno, ]glesills '
Portoferraio,!, Cefalù,llorleoue,· Potenza:
Borgotaro, Jj'nenza e Aosta.

casa e varietàCose di
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riunioni, non possono accadere che fatti
deplorevolissimi,

Il Giorno scrive: Noi crediamo ché la
popolazione di Firenzetron potra soppor'
tarai in santa pace questa deliberazione che'
non ci parltillmo di chiamare m'avissimiJ
onta ad una delle sue più care consuetudini.

Mantova .:-. Oiomale nnareMco­
E' usci~o il primo numero ciel giornale de'
gli anarèbìcl, dal titolo Dio non parla il
sabato. g' violentissimo contro l'ex depu­
tato d'Arco.

"- II giornale la Favilla porlel'a candì­
dato alla deputazione un contadino.
1~avenna -- Soeialisti eondannrl!i.

- La pretura ha condannato i· proIlìotori
del congresso sociallstu, tenutosi il 19 ot­
tobrescorso, a L.I00 di multa ciascuno ti
nlle spese del processo, .. ,

Condannò pure a dieci giorni di carcere,
atle sllesa e lilla confisca della bandiera
certi Oavina e Montana.ri, pilrchè nel corteo
delle associazioni per la eommemorazlone di
A. Saffl, spiegarono Una. bandiera con na­
stra nero e le Iniziali G. O.

Inghilterra - La farne in Il"
landa- Da ICillllrnoy (J danda)· scrivono
alla Pali Mali tlasette .di Londra che.. pa­
recchi casi di febbre d'ella fame si·sono ma­
nifestati nella regione, e che si teme un ago
gravamentò dalla crisi. ..

, Si sa inoltre dait~legrammiuhe il sig.
Bl\/four, segretario in c~p" dell' Irlanda e
uipote di lord Salisbury, dopo avere sulle
prime scherzato, circa le pretese voci di
fame nell'Ovest dell' Irlanda, ha creduto
iotraprendere un giro in quella parte del-
l' è Ieola sorella ». .

Si dice che egli sì sia reso pienamente
conto della situazione, e che importanti la.
'/ori sleno stati intrapresi, a cura del Go.
verno, per venire io aiuto agli affamati.

Austria-Unp:heria - Me.
?ferling - Nel giorno dei morti, con pio e
paterno a/le~to Sua ~aesta .I'Tmpsratore
~rancesco Glnse~pe SI è recato a Meyer­
hng ove, come 81 sa, accadde la tragica
morte dell'untco suo flgliuolo, l'Arciduca
Rodolfo, il 3') gennaio 1889.

. Moy;erJi!!g è un, piccolo o grazioso v illag­
glO, che .Sl app~ggla allo Alpi vìennssì, at­
tomo ad. es~o SI. allarga. nel fondo il. vasto
panorama di Baden e delle ridenti vallate
che si stendono fino all' estrema punta dei
Semmerlng, alla cima, del quale è costruito
quel meraviglioso tronco di ferrovia, che
ha. eternato 111 memoria del suo ardito co­
struttore, l'ingegnere De Ghega di Venezia.

Non rimane più nulla nel. Oastello da
caccia, entro il qualé ebbe luogo il tragico
avvenimento: è stllta disfatta la vecchia
chiesa etntti gli alberi di rincontro sono
statistradicatl. Quel luogo è ora affatto
Irrieonoscìbile. Una piccola torretta msdìoe-

, vale è l'unico vestigio rimasto di quel ve.
fusto edlfìzlo.. - ,
. Sull' area stessa l'Imperatore ha fatto
mnalzar\! una cappella, costruita,. nel più
puro ed elegante stile gotico. Tutto èdi
u~a seyer~t~ i~po~ente ~ magnitlol sono i
{\l'latalh dlpmtl,pel quah SI spande nell' in­
te.rno una luce opaéa che eccita al. più
mesto raccoglimento•.Accanto alla cappella
ve ne' è un'altrll pih piccola, riservata al
solo IlJ)peratore, il quale là entro prega
piangendo, paCe pel suo infelice figliuolo. I

Non· vi hll. una parola che indichi la
origine e lo' scopo di questa cappolla. Un
pIccolo .convento raccoglie alquante Suore,
lequah colla pregbiera e col sagrifizio si
uniscono di continuo al dolore del padre e
del Sovrano, e custodiscono e santificano
111 ~aora memoria di quel lungo di pianto
e di sventura.

Il cc:;-dice etiopico

Nè elettori nè eletti

E' nòto che R Miuistero aV'lva dato in­
caricoal prot Guidi di preparare l'edizio­
ne 6.la tradu7.ione dei cndÌlle degli Abis
sini/intitolato il Fellla Nagas!.

Ora che l'Africa torna Il ·glllla diamo
qUa.'lche notizia sullll relazione ohei! prof..
Guidi ha presentato inseguito agli studi

, d;t lui fatti sui manoscritti di Parigi,
1)ondra, edOxtord, spllnlndo che i lettori
pòtrlln~o ~enza inconvenienti digerire. tanta
~ ...così straordillal'ia. complicazione dei
nomi dei ginreconsulti e dci ,cotlici: abis-
'siui! .. . . .. . .. ,

i Secondo il prof. Guidi il Ji'etha Na.qfls!
ènna somplice traduzione reilltivamente
'receute delnonlocanone (!)al'abico, il
quale fUCol1,pilato nel secolo Xn,del·
l'era uostra da unlnminare della Chiesa
copi\l>monofista .d'J.ilgitto, AbHshaqib. u·al
A811ài;· '.• /' ..... ,



Approfittare dell' occasioné
MASSIME ETERNE di S. Alfonso ne~

Liguori, aggiuntivi i vesperi delle
domeniche e della B. Vergine. Vol.
dipag. 352.

Dette legate in tutta tela inglese
a vari colori, con placca, e dorso
dorati; per sole L. SES ogni 100
copie. "

Il medesimo volume in brochure'
L. 1 Sogni 100 copie.

Indirizzare lettere e vaglia alla
LIBRERIA del PATRONATO, via
della Posta - 16 Udine.

Non viù fiori Bfo[llB Ili stoffa

Non Di.ù le tristi conseanenze del taalio
DEI CALLI

, Unioo deposito per tutta la provinoill,
presso l'Ufficio Annunzi del Cittadino Ita·
liano, via ,delli' Posta, 16 - UDINE.

Liquida per oalvizie L. 4.- la botto
Pomata» " »4.- il vaoetto
Liquida per oanizie » 4.- la botto
0011' aumento di oent. 75 si spedisce a

mezzo paooo postale.
Per Qhi ne aQquieta almen,o 4, bot.t..·

o vasett.i in una sol volto, la spe·
dizione vien fatta franoa di porto e d' 1m
baliaggio anche per l'eotero.

Nel premiato lavoratorio di .arredi sacri di,
DOMENICO BERTACCINI in Udine trcvasi in
continua iavorazione le tante desiderate P!Jlmt
eoi fiori e foglie in metallo di zinco! coloriti al
naturaie; per forniture di altarl lÌ qoale si
pOsRono lavare essendo di interminabile 'dorata.
Coal .i fanno adobbi per colonami· contorni di
pale qnadri eee,dell' iRtesRo genere.

11 proprietario avendo cercato ognimezzo pOR·
sìbìle per Roddisfare alle tante richieote per
queste palme, non dubita anche di essere ricom.
pensato con commìselonì.

CORi anche nelle Fornitore candelieri, lampade,
ed altri tanti lavori, garantiRoe le argentatnre e
dorature; rimettendo snehe a llUOVO oggetti
vecchi.

Non più Calvizie né Canizie
La Ca/visie, che fu già in grande orrore presso

gli antichi Ebrei ed i Romani, non deve più sns­
slstere nelseenlo XIX, in tempi di tanto progresso.

Impotente l'antica Msdiuina a guarire la Calo
visie e la Canisw, furono per secoli sfruttata da
Empirici a Ila Ciarlatani. con mJlJe tsntativi di
inutili cure e nocive, - Ma ormai fatti positivi,
e cestantì in ogni parte del mondo pa/pabili,
evidenti, accertano la soluzione del dssiderato
problema.

Il genovese dotto Giacomo Psirano, antico s."
guace dallsdottrine di Hahnieman, dopo seri studi
a provs fatte su sò stesso e sugli altrl, ha l'ar·
dirs e la csrtszza di l\nnunziare scioltc dellnlti·
vamente ed interamenta il pl'oblama deUe. calvi
via e canizie, in ogni età oollasua Orom.o­
tricosina, ciò che fa Invano tontato del
medici e dagli empirici d 'ognl genere, e molts
volte con danno dell'lgene a deUe 88luta.

La OroDJ.otricosina, parola greca oh.
esprime emissione di capelli colorati, è oertissime
di rendere evidsnti i suoi sll'etti In alonni mesi,
e spssso In·qualche settimane nalle Calvieie. ch.
anCOl' conssrvano peluria e lanuggine i più tardi
s dopo qualobe anno nelle inveterate, luciù·OaI.
"isie come palla da bigliardo; però In quest!!. il
prine!pio della' fine può SSRers evidenta molto più
prssto a dopo qualcl,e mese alla circonferenza,
aUe tempia all' occipite. "asente ai eapelli ri­
masti, dove comiuoia la peluria e' spuntare per
primo, essendochè si vsrlfioa chsgli ultimieapslll
cadaii sono i primi a l'jnasCBre, edf primioadutl
saranno gli uUlm!.

La OroDJ.otricoi'dna cbaha la vh'ti di
rIprodurre I peli a I capem perdntl, l'anto megllo
&vrà il potere di preeervare dalla exlv,siee dall&
Canisie, eRssndoehè è più facile pravenlre ohe
curare le malattis.

La S'rande V;I·tù della OroJ11otrlcolilina
rigeneuatl'loe di peli e c(1pelli dipende dall'essere
in sommo grado an/ielpetica depurativa degli u­
mori, e del sanfJUe, ricostituente daU'umano or.
ganismo iu modo, da vlnoere oolla CalviBie,~no.
pochi malanni ribslli.

Esportazione del premiato balsamo Lasz
callitugo inoomparabile per l'America, E·
gitto, Turchia, Ingbilterra e Austria Un·
gheria.

Quesio premiato Callifugo di Lasz Leo­
poldo di Padova oramai di fama modiale,
estirpa Calli, oochi pollini, induriment. cu·
tanei, senza dikturbo e senza, fasciature
adoperandn il medesimo con un semplice
pennellino. .

Boccetta oon etichetta rossa cento OQ
oon etichetta gialla L. 1, munite dellll firma
dautograf" dell' inventore, del pannelino e
ne) modo di usare il OaIl ifugo.

Deposito generale per la provincia presso,
)' Ufficio Annunzi del Cittadino Italiano via
della Posta 16, Udine.

In Nimiij Presso il Ohimico l!'armacistll
LnigiDal Negro.

0011' aumento delle spose postali, si sv",
disce franca nel Regno.

Arrivi
A. UD'NII

P. Gemona
ore8.57ant.

i> 1.10 i>
» 1.50 p.
• 8,20 P

7.34

Orario della Tramvia a Vapore
Udine_S_ Daniele

j al'lenlle Arrivi Partense
nA. UDINII a da

P. Gemona S. DANIELE s. DANIELE
ore8,20ant. oraIO, ant. ore7,20ant.

lO. 11,86 i> i> 1.-. ~ ! 1.-.
~ 2,86» ,. 4.- p. l> 2,- a
» 6.- p. ,. 7,44 p. "5,- p.

Orario delle Ferrovie
Partenze da Udine .per le, linlle di

VeDe la (ant. 1.45 M. 4.40 111.14 D.
z (pom. 1.20 5.80 8.0h

C· . (aut. 2,45 751 11.10 M
ormone (pom. 3.40 5.20

P t bb (ant. 5,4;; 7.50 D. 10.85
ons a (pom. 5.30 5.16 D.

C· 'd l (ant. 6.00 9- 11.20
lVl a 6 (pom. 8.30 7.84
Porto· (a~t. 7.4& I
gruaro QN1m. 1.02 5.24

Arrivi a Udine dalle linee di
VelÌezÌa (an. 2.20 .~' 7.40 D'I 10.05(pom. 3.00 5.06 i> ll.ijjj

. (ant. 1.15 IO 57
Cormoas (pom.12.85 ÙO 7.45

Pontebba(ant. ~.~55 lt.OlD.
(pom. • 7.17 7.59 Il,

.(ant. 7.48 10;16
, iVldale (pom. 1.02 5.24 8.48

Porw· lant. 9,02
gruaro (pom. 8.80

Avviso ai MM. RR. Sacerdoti
Il sarte dell' Istituto Tomadini, signor

PIETRO MIANI
si fa un dovere di avvertire i MM. ER. Sa­
cerdoti deJla olttà e provincia, che egli oome
per il pa.Gato. a,ssume qualnnque lavoro per
Ecolesiastico, (vesti ta)"ri, nose, soprabiti
eoo.), promettendo massima puntualità Inei
lavori e mitezza nei prezzi.

'"_......

Sofia 11 - Il prìncips rispose alla dep,u­
taaioue della Sobranjo che gli presentava l in­
dlrisso, esprimendo ohe la Sobranje agendo
dìcomune accordo col governo perveremo
a vedere realizzato le nostre legittime aspi­
razioni,

Par~fJi 11 - Il console Debsrurd da Oa­
gliari fu nominato n ManiJJa e la sostituì
Brault proveniente da Edimburgo. 'I'ambu­
rinUu nominato a Ventimiglia; e Revoi!
a Spezia.

Bllenos Ayres lO - FJ' giunta la oanno·
niera Frovalia.

Berlino IO ...:. Guglielmo uol pomeriggio
:visitò lungamente Caprivi.

Antonio Vittori gerElDte, responsabile.
~~~~~""""'r_~

N"ot:lzle él:l Borsa
12 novembre 1890

Rendita it. godo l gena. 1891 daL.92.63 aL. 92.73
id. id,' l Lugl. 1890 • 94,80 • 94,00
id, austriaca in cartada F, 88.40 • F. 8870
id. • io 8rg, • 88 70 8S 90

Fiorini effettivi da L. 221.- a 220.50
Bancanote austriache 221-. 22050

collisione fra UI! treno merci e un treno
speciale che ecuduecva Il Londra i passeg·
gerì arrivati a PIYll\uth dali'Africa del

'Sud. - Vi sono diecl morti ed otto fe­
riti, fra· i quali alcuni gravemente.

-La collisione li 'Iuuntou avvenne
durante la notte. Le macchine dei due
treni si urtarono con urto terribile. LI
primo vagone del treno .viaggiatori . si è
ìucendlatò. Soi viaggiatori, essendo stato
impossibile Iiberarli, rimasero ,abbruccillti.
Morirono gettando grida strazianti. ­
Seeua s~aventevole.

Unlldimfssione slgnUlcante
Telegràfan'> da Berlino.
Abbiatllo vivacissimi i commenti sul

ritiro del Pastore Btoecner dalle funzioni
di Prad Icatore a Oorte. '

Infatti è questo un avvenimento non
scevro di cèrta importanza, perché è noto
che le dimissioni del Pastore Steecher da
quell' alto ufficio non sono l'effetto di una
improvvisa decisione, ma con8eguen~a di
lleliberazione già: ,da tempo presa, come il
Pastore spesso non manoava di far cono­
scere ai suoi intimi.

Varie sono le versioni che si danno
sulle cause determinanti, ma fra tutte la
più verosimile ed anche la più accreditata
sii! quel/a di una manifesta tendenza del­
l' Itnperatoreadun cambiamento della
politica, fin qui seguita, anche nei rapo
porti religiosi.

ULTIME NOYIZIE

Nà elettori nà eletti

bambini alfettida Impotiggini eczematose e
dII Illtre forme di eorcfolld], Oltre il giovare
come semplice olio di merluQilo, si ha il
vantaggio di sommlnistrara gli ipofosfiti di
calce El soda, e lutto anche in una forma
gradevole e 1I0n disgustosa. .

Bologna. 18 gennaio 1886.
Dott. RUGGFJHO GALESI,

SpeoialiRta per le malattie sifllitiohe e cutaDee.

Diario SacJ"Q
Giovedll3' ~ S. Diego.

L'unione degUipofosfiti di calce e sodacon
olio di fegato di merlusso puro in fQr­
ma di Emulsione preparata col metodo
Scott è un progresso terapeutico di gran
valore.

(Guardarsi dalls falsificazioni o sostituzioni).
Ho somministrato l'Emulsione Scolt ai

Teatro Nazionale
11 marlouettlata lieccllrdini ci prega di

annunciare che domenica 16 corrente darà:
l' ullima definitiva recita eou "addio di
Facanapa e con 4 regali da estrarsi a sorte,
due di valorI} e due umcnatìcì.

lUvJ.ta settimanale .uJ meroatl
Settìmune 45" - Grani

L~ pioggilt quasi continua caduta durante
l'ottl\va !ia diminuita la concorrenza si dei
cereali che dei compratori.

Se il tempo si fosse manteuuto bello, 1.001·
tìssìmì affari sarebbero seguiti, stante la
spiegata oltlma disposizione agli acquisti
tsuto pei bisogoi ~iornalieri guanto per Elargizione Pontlfloia
procvlste do farsi dal speoulatorf Il Santo Padre ha. elargito duemila lire

'l'utto ebbe esito neila s~glletltl' misura: pel restauro del duomo. di Siena dopo l'in-
Mariedì.. Etl. 18 di frumanto, 440 di gra· cendlO.

noturco 6 di sorgoroeso.
Giovedi Ett. 25 di frumnnto, 926 ,li gra- Inlol'mazioni Fanfullosoho o informazioni

noturco, !.lO di sorgorosso., oattolioha
Sabato. Ett. 4!J!l di granoturco, 60 di sor- Di legge nell' Os.~el'l'lllore Ilomauo :

gorosso. ii'anfulta di ieri l' altro ha questo .~U8
Rralzarsno. li frumento loent. 2B, il gr,,- informoeioni : '

notureo CUllI. aB, il sorgorosso cento \16. « N01'IZIE VATWANE »
FrelJai minimi e massimi « Il SantoPadre, rompendo le tradl-

Martedl. Frumento da 1'1:- a l7,50gra, ~ioni lla ordiÌlllto che Il divieto ai 03tto~
notureo dII 10,25 a lt,20, sorgorosso Il lire licl .dipartecipare lllie elezioni politiche,

7,5GO·I·ov·edl. Frumento da 17,-11 17,50 ""a- valga anche per le diocesi degli antichi
" Stati sardi. »noturco da 11,lo a 11,15, sorgorosao da

7,20 a B. .. .. NonsappialUo dove Fanlltlla abbia pe-
Sabato, Gronoturco dII 10,15 a 11,50 sot» seato queste Bue .informw<:ioni.

goroaso da 7,25 a;7,70,saraceao da 12,- Sono davvero tutt~ sue, poiché le infor.
a13,-.' mazùmi che. su tale proposito hanno.

Foraggi eoombustibilì sempre avuto i .cattoliei italiani, erano e
Nulla. sono.che il divielo pontificio era edè

:Mercato dei Ilanuti e dei suini esteso .a tutti i, cattotìc! d' Italia, senZj~

O. V'erano I>pprossimativamente: distinzione alcuna di .regioni e di Stati
8 oastrati, 25 peoore, 35 arieti. antichi o moderni.
Audl>rimo venduti: I Aumento nelle speso militari
4 oastrat] da macello da lire 1,05 Il 1,10 .

al chil, Il p. m.; li pecore.d' atlsvamento Il M.entre si dà a bere ai gonzi che nel
prezzi di mento, 13 per macello da lire bilanoio si studiano economie di: spese, un
0,90 a 0,95 al chilo àp. tU.; '4 arieti d'al- giornale d'oggi anuuuziu che nei soli ser-
levamentoa prezzi di merito, 18 per' ma- viziammiuistratividel bilancio della guerra
oello a lire 0,95 !iO l,..;.. al chil. a p, m. dell' anno scorsoia relativa spesa sarebbe

Pooh! compratlri e nes5unoforestlere. risultata superiore di più di tre milioni
900,suini d'allevamento, venduti400a ,del fondo appositamente stanziato.

prezzi di merito; 25 per macello. cla lire I Inasprimento nolle imposl.e
70 a BO al quintale del peso ~a quintali
l a 1112. ' . .. ,1 .AI, lIlinisterodelle finanze si stanno ese.

, OARNE'DI MANZO guendo specia!istùdil., per rimaneggiare,
1. qualità, taglio primo al chilo Lire l,BO ossia per inasprire Je tassé esistenti, sotto

" " '';' " "1,70 forma di revisione;
" " " " ,,1,60
" "seoondo" "1,40 Previsioni e/eltorali
" : te:zo : : gg II PopoloRomrlllo assicura che irap·
: » . " " »1,- porti giuuti dalle varie Provincie del Re·

II. qU8lità, taglio primo " ,,160 gno sono coucordi nel ritenere sicura la
" » » " ,,1;50 I vittoria del Ministero e la scoufitta dei
" »seconllo» »1,40 . radicali nelle imminenti elo7.ioni politiche.
" " » "" 1.30 \ Oiò facilmente si può argomentare stano
,. " terzo " » .1,20 : techè tutti si astengono meno i ministe·
» » » " »f·10 r riali e meno pochi capi dell' opposizione.

" O;RNE;I VITE~LO » ,- I Crispì a Palermo
Quarti davauti al cbll. L. 1.20, 1.40 I Telegrafano da Palermo Il :

« ··di· dietro " ,,1.60, 1.80 I L' onoro Orispi nel banchetto che avrà
2.00. f luogo domani sera pronunzierà brevi parole

Ai -Cintanti ed oratori e .farà un brindisi alla Sicilia. La sua ve·
Ci crediBIDoin dovere di rivolgereai QJln- nuta avrà il carattere di una semplice

tanti ed agli oratori una 'raooomandazione. visita ai snoi elettori. L'onorevole Orispi
Di sovente questi vanno soggetti' a oòntinui partirà da, qui il 13 per essere a Roma

, abbBSHamenti .ed a velamenti di voce. Se il 14:. •
vogliono trovare il. mezzo di guarire istan. Crispi a Torino
taneamente, tengono sempre III pronto nelle L' ono Orispi }Iartirà .da ROI.na la sera
loro tasche Ilna soatola Pl\stiglie di more
dell\lazzolinidi Roma, che coll'uso di due del 16 e sarà a Tl\rìno il 17 corro
o tre pastiglie, risentiranno immediatamente Si. conferma che· il suo discorso sarà
il benefioo effetto. Cosi Ro~ravvenendo uoa dedicato, sovratutto alla questione finauzia·
farle tosse nelle ore tanle della notte, e ria. Egli svolgerà poi quella di pelitica
nulla llvendo in pronto per una hevanda interna e sociale e la questione coloniale
pettorale, si sciolgooo tre o quattrodi qne· facendo dichiarazioni sulla missione Anto.
ste pastiglie di mora iu una tazza di ao- nelli O slllle couclusiolli a cni è addivenuto
qua bollente, e siavrll 5ublto un.a tisana l' ono Fmnchetti cirJa la qnestione della
gradev.olissima e molto effioaoe. - Non si colonizzazioue.
cunfondano con ie altre pastiglie di mora
che .vedeodosi uvunque, Poichè non hanno L'on. Orispi ripartirà il 19 per Roma.
di oonsimile che Il solo nome. SI vendono Egli sarà accompagnato a l'orino dagli
in 5ca.tole da L. 1, inR.oma presso l'inven- onorevoli Brin, Boselli e Berlolé Viale,
tore e fabhricatore nel propri o stabilimento cioè dai ministri· piemontesi.
chimico·farmaceutico, via delleQaattro l!'on· Morle del dirottore del «Vatorland»'
ttane, lB,eprasso le prinoipali farmacie di
utta Italia; per ordinazioni inforiori di lO E' morto in Vienna il Barone di Vo-

Scatole ri.mettere oent. 50 pelo spesedi porto. gelsang, Direttore del Vatel'land. Pei
Unico deposito in Udine prosso la farma- cattolici austriaci è uua grandissima per.

cia di G. Comessatti - Trieste, farmaoia dita. L'illustre Barone che era una delle
Prendini, farmacia Jeronitti - Gorizia. più dulte e distinte persunalì.tà, si era de.
fluIDuol1l Pontoni- Treviso. farmacia Za- d Il d' d II ... \.
notti,. farmacia Reale Bindoni _ Vel,ezia icato a o stu IO e e questJOUl SOCI li l
fRrmac\a B;iltner, farm. Zampironi. che trattava .oou unll rarissima competeu~a.

Moltke e le opere di Carità
II conte di MolI(e ha risoluto di riunire

tutte le SOmme e tutti i doni che gli sono
stati reglllati in occllsione del suo 90' an·
nivel'sario e di formarne «un fondo Moltke"
destinato a sosteuere opere di carità.

Collisiono ferrovi~rill

Telegrafano da LOQdra 11:
Stanotte presso Taunton avvenne una



dentrincia.Polvere

GELONI
prontissimo infallibile rimedio

FEBNET
Un bnou Fernet per fa­

miglia si ottiono con la
puìvere aromatica FER•
NET, In questa polvere I
sono contenuti tutti gli
ingredienti .per formare' un
lWCI,LENTI, FERNET,
che può garegginre Con
quello delle migliori fab- I
liriche. Facile aprepararsi,
è pure molto .economico, Il
non costando al litro nep­
pure la metà. di quelli che
si tra vano in 'commercio;

Doso por () litri' con I·
struzione L.2.

Rivolgersi all'UfllcioAn.
nunzi del CITTADINO l'
TALIANO via dello Posta,
16 - Udine:

Il Nimis al chimieo-far­
maeista Luigi Dal Neçro.

Bccolle"!e . sntiscorbuticn,
deterge i denti senza. alterare
lo smalto, li illlbianchisce, da
robust.ezza allo gengive, toglie
II cattIvo alito ilcc.

P,'ezz\) della scatola, L. 0,80
e L. 1.

Deposito presso l' Uffioio
Annunzi del Cittadino Ita­
liano, via della Posta, 16 ­
Udine.

In Nimis, al chimico.far·
maoista Lt/i,qi Dal Negro.

FELICE BISLERI
Jl.a:IL.ANO

Bibita all'acqua, seltz, soda

OenlJlisalmo Sig. BISLERt,
Ho eeperimentatolargamente' Il flUO 13U.ir :rerro..QhiDa, ti

BOllO Jn debito di dirle che u esso costituisce una ottima
prepnru7iol\o per In cura delle 'diverBecloronemie, quando

r..~~::~S~~~~a~~~t~e l?l:lt~a~\iieon~tt~~~~.ihree;l~l~~rbn~:t~
_~nervosi cronici, pOBtumi dalla infezione palustre, ecc.l' La :B,Uo. tolleranza' do parte delle sto1naeo, rimpetto alle
~ :~~Jbft~e~~~i::~:~d~ ~:~~~~lfl' dA al,stlO .U.U una iDdj·
" M. SlllMMOLA.

ProCeu.di ClInica terap.~Uca dell'Unll'61'81tJ.
• di Napoli";- Senatore del 1tesD~

:;" Si beve Ilreferlbilmen~ prim,fl dei p~
ed flU'om del Wermout _

• Vendes! dal prlpcipall farmaCISti,DrOghICrl, carri BLlquorlSlL

Volete la salute???

A richiesta si spediscono campioni, listino. Rappresentati silllo princi­
pali piar.ze d'Italia,

FERDINANDO VERATTI di LUIGI

I
Via ZebecUa, :3 - MUaIi.Q

Rappresentato da G. Marussi,q - Udine. . '

OLll GRASSI SPECIALI
PER MACCHINE

iDl.por'tazion e sp e einie
Anche qualità. speciali ,senza riflesso per miscell;l. con olii,

Vegetali.

CO;IN'SUM;ZIONE
OO~G-E~ERI

POSSONO CURARSI CON L'USO DELLA

EMULSIONE SCOTT
D'OllQ diFEGATO di MERl,UZZOcOIl GLICERINA

ed IPOFOSFITI di CALCE e SODA.
Migliaia di Medici hanno conformato questa asserzione basandosi Bui risultati della loro pratica

nelle Cliniche degli Ospitali e nell'esorcisio particolare.

RAFFREDDORI, TOSSI, BRONCHITI, LARINGITI, ECC.
trascurati nelle loro primo manifeatazlcni sono germi fatali nelle costituzioni minato dalla.

ANEMIA, CLOROSI. RACHITISMO, SCRO'FOLISMO, LINFATISMO,
. .EMACIAZIONE E DEBOLEZZA GENERALE

conducendo infallibilmente più. o meno presto alla
TISI O TUBERCOLOSI.

Le proprietà tonico-rico"'t,ituenti e proi"ilattiche ehe possìede la

E::~U,LSl:ON'"E . SaOTT
presa con non interrotta costanza inqualsi&si stagione 88 ne pre8enti il bisogno

VINCERANNO U\BREVE QUALUNQUE DI QUESTE MALATTIE.
_iiDiii·iiJliioii·liiit....iiiii~..: iiSJj;Il."iiior.J.,A....~=:. ~;.~~P:=t.:tB VILLANI. C., Mlluo.,

~l\~I~'Jl!il~lJmlll~:11~ m .
,~. ' . r

Fl:!IE::t~Err-:a::a,.A.NC.A.
~peeiaUtà, dei I:rII=t,A.':I.:'.u::i~rr:ORANCAdi~::IILANO

13:r{·,,·vet;tlato· d,u,l I-t....c.gi'" O()voruo
, l SOLI OHE NE POs~!J~~_()N~L!!"_Y}TI!()~__GENUlNO PIWOESSO

Medaglia d' 01'011110 Esposizioni Nllziona\l di Milano 1881 o Torino 1884"
e,l alle Esposdoni Unìversaì di l'm'lgi 1878

1
Nizza 1:;83, Anversa 188&. Melboul'ne 1881,

bl,lney.1880,lll'usselle 1880. Fllldellla 1876 Il Vienna 1873.
Gran Diploma di 1.0 grado Esposi~ione di Londra 1888.

Medaglia d'Oro Esposizione di Barcellena 1888 e Parigi 1889
..:,.----------... ----..,;.......-- ~

L'uso del FERNET·BRANCA ò di prevenire lo lndigestionì ed è raccomandato por chi aoffro febbri inteimit·
tonti e voruiì : questa l3ua, 8mp'ul'abilo o sorprendente ezione dovrebbe solo bastare a. generaì iszare l' U80 di
questa bevanda, ed ogni (amlglia farebbe bene ad easerue, provvista.

Questo liquore composto di ingrodienti vegetali 01 prende meacolato coli' acqua. col seltz, col vino e col
caffè. __ "" La Buu'azioDoprincipalo aiò quella dr. eorreggere }' lnet'zia 0- la deboleazn del ventrico!o, distimohro
l'appetito. Facilita la digestione, è eomnmmonte _nntinervoso osi racc(JHJB.ndt~nllo persone soggette u quel
m:-lesscro prodotto dallo splsen, nonohè al mal di atomeoo, capogiri o mal di capo, oausatlda cattive diga­
stion! o deboìesza, __ M~lti acereditatì. ,medici preferlscoÌIO già da tauto tempo l' uso del FERNET-BRANCAlld
altri amari soliti a prenderei in casi di simili incomodi.

Enetti garantiti da certificati di celcbrità modiche ada rappreaentanze Municipali e OcrpiMoralì,

Prezzo aottiglia grande .L4-:- - Piccola L, ~.
Eslg'e."e sull' etichetta la. fir;:;:;.~t:J:"~;;;';-veI:..a:;:le.1."RA'rELLI: BRANOA e O.

~G'Q'A,Rl)ARSIDALLE CONTRAFFAZIONI "'P
•....",..._-~~~..~::.;'F~ I ',,'~::_~""l:1rmrmz=nr==rm _t::W$·A'. JiGtUU::&tBl'l

Par.lenzo da Genova ai 3, 14e 24
d'ogni mele

SEDE DELLA SOCIETÀ IN GENOVA,

PIAZZ.l.N1Jl'~I.l,TA, 17

Snbagento della Soolotlln Udin•.
sig. Nodarl Lodovico. vio Aquileia,
- Altre ,Suosgenzi9, in Pr(,vin~iat

distinto eolio .tom~~ dolla Società
snlle rispettive. inaogne .

PIROSCAFI ,CELERISSIMI
PER L'AMERICA DEL SUD

'i'!,

CD
cn=ftS
.~

f~!~R,le~ ,
OQ/Ol'e,p , ~!'''I '

\ 'l'J)/' •
l;;' , J'~i;.~o, •,

,~ ~

~,''''o ...~'?" ,~Ijt..

\'Y. e '
Ula. nbiom~ f~Ha. o,fluente è I; T,. ,bar,ha ,,j i cafeJli.~gl"ngono all' 1111'

Ideltna eerona itèllll'hellezza I 11'0 aRpetta di be lezza,dUorza e di senno
tIL',·,Ac.<l.'lJ.a di chinina di A. MilJ:'ou<'>", O,i

Ò dotàt~ di !",'o/lTanza dcIiziollO, hnpet1isce immediatamente la oaduta
del Ilàpelll' e delln barhnon sole, 11''' ne nge~ola lo svllnppc, iuìon­
dendo loro forza amorbidezza, Fa Rcomr.aril'e In forforn ed, asslcure
nl1&gioYlno~za una Inssurr.gginnte caplgliaturafinoal\lI più tarda vee­
c~l~i&: $t veti~e in ti,ale (t.'~eons) <la 1/.2,-,,1.50, 1.25, edin boi·
tl!gl16 ."iio ~"L"S.DO, .. :
L~~ "+.n,t~(mnizie di -1-. MI;;-one e 0.\

d~ SOnvO· , 'rltlo~n III poco tempo nl oapelll ed oHa barba Im-
blannlliti, Il noioro prlmìtlv«, In freschezza e la leggiadria d,eHa giovi·
nezln.aan~aloJ!ll,dallno·nHepelle e,nlle.enlnto,ed ìnsteme ÒIn più
fllolle. ad adoprarsÌie' 1I0n' ealgli,lavatnré.' NOli Ò.nnatintura, ma un'se­
qua ,illl\Q~na 'ohOi .non maoobia"llè,la ,blanoberia;nè;Ja pelle o ehe a
gl••o: a"l(e fonte,e,'lolla radice dei o~l'em e barba, impe4endone.la
clnd'!ta 9.,f,,!,enilo ,aoompariro lo' polltecle, Una '",ola, bot-tigHa
bal;J~....."p~,"I/"~Oll"'!oguirne.ull :efl'ett,o' ..orpr..n-
decg1je",,,,,,,,·(J,'"J!l,,r,,'4,-I~bottiglia. '

l suddetti art'icoli, si oendonoda ,\.ngelolUigone e O.i
Yia,1)ri,n9,~(J" ,~Jllano, In Ven,!",iu, z,resso l'Agenda
Long.e!?-·"" S. Ba7~atoro. 4825 ; da tutti I pnrunechiert, profu­
IIlI.rio,f~rr'i~ci~t,i. ed ,Udine preeso i Sigg.: MASON ENlucn
chineagHore' PETROZZI FRAT. parrucchieri - FABRIS ANGELO
f.rm.aei8t~ .~ 1vIINI~!NI FRAN(jESCO mediclnali,

. " .'Hlo.11.edl~io,qL per paeee poa\&leagglnngere cent 76.

---

'rlnogratia Patronato, - Udine


